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Dopo la laurea in Agraria presso il 
Politecnico delle Marche, ha maturato
svariate e pluriennali esperienze in 
diversi ruoli all’interno della filiera dei
cereali, tra cui responsabile agronomico, 
qualità e di produzione di aziende del 
settore, per poi approdare in Barilla, di 
cui coordina il progetto Barilla 
Sustainable Farming, 
l’approvvigionamento sostenibile delle
materie prime strategiche del Gruppo e 
di cui è buyer grano duro per l’Europa.
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I cambiamenti visti da un manager dell’agroalimentare

Sei l’unico non facente parte della filiera vino, prima di porti delle
domande specifiche alla tua esperienza nel Gruppo Barilla, 
da quello che hai ascoltato quali ritieni siano le similitudini

con il settore al quale appartieni? 
Per onore di cronaca so che comunque hai un’esperienza diretta

anche con il mondo del vino…



I cambiamenti visti da un manager dell’agroalimentare

Le mutazioni climatiche hanno indubbiamente
un’influenza anche nel settore cerealicolo. 

Quali sono le principali problematiche che hanno
determinato nella filiera che segui?



I cambiamenti visti da un manager dell’agroalimentare

Anche il vostro Gruppo da tempo cerca di dare risposte
sempre più adeguate al tema della sostenibilità. 

Ci spieghi perché voi ritenete che un investimento serio in 
sostenibilità generi un vantaggio per tutti i soggetti della filiera

agroalimentare?



I cambiamenti visti da un manager dell’agroalimentare

In chiave di prospettiva, considerando i grandi cambiamenti attuali
sia in termini climatici ma anche di mercato, come ritieni dovranno
evolversi non solo società importanti come quella che rappresenti

ma, più in generale, tutte le imprese che operano in un settore
complesso e strategico come quello agroalimentare?


